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Nessuno qui è normale Tanto meno io 
Che mi continuo a lamentare 
A modo mio Anche il silenzio 
Mi fa star male 
È solo te che avrei voglia 
Di ascoltare Non queste voci 
Dentro il mio cuore 
Che non hanno alcun ritegno 
E neanche più pudore 
È tutto un po' umiliante 
Non dico no Ma mantenere le distanze come si può 
 
I miei vent'anni Sembrano cento 
Tristi e sperduti dentro questo appartamento 
Che anch'io attraverso 
Come un deserto 
Mentre sto ancora componendo 
Il mio dolcissimo tormento 
 
Ho spazio, ho tempo 
Ed ho il tuo vuoto dentro 
 
Misuro la stanza 
E il peso della tua mancanza 
 
Intanto respiro 
L'amore che non vivo 
 
E penso non vale: ho tutto tranne l'essenziale 
 
So che potrei scappare 
Ma resterò 
Tanto d'appertutto è uguale 
Se non ti ho 
Tra me e il mio mondo 
Buio totale 
Ora non sono che un po' di luce artificiale 
Una ragazza 
 
Occidentale 
Il cui unico romanzo 

Sei tu non leggo più nient'altro 


